
BOLOGNA 1 
KULAN 4 
BOLOGNA: Sorrentino 6; Giannelll 6 (75' Luca Villa s.v.), R. Villa 

6: Peccl 6,5 177' Campione »-v.), De Marchi 6 , Bonetti 5,5; 
Rublo 5, Stringare 6, Marronaro 5,5, Bonlni 6,5. Alessio 6. 
(12 Bolpagni, 14 Marangon, 1 5 Poli). 

M I U N : Pinato 6: Tassoni 6,5, Costacurta 6; Colombo 5,5. F. 
Galli 6 ( 7 1 ' Mussi S.V.), Barati 7; Mannari 6 , RIJKaard 6,5 
(84' Lantlgnottl s.v.), van Basten 7,5, Ancelottl 6,5, Evani 
6,5. (12 G. Galli, 1 4 Bianchi, 16 Cappellini). 

ARBITRO: Ceccarlnl di Livorno 6. 
RETI: 2 ' Mannari, 36 ' Van Basten, 59 ' Marronaro, 76' Colombo, 

87 ' Van Basten su rigore. 
NOIE: angoli 6 a 3 per il Mllan. Ammoniti Stringerà, R. Villa e 

Tassoni. Spettatori circa 30 .000 dal quali 17 .730 paganti 
per un incasso di 437.268.000 lire oltre a 10.774 abbonati 
per una quota di lire 271.033.000. Hanno debuttato in serie 
A Luca Villa e Campione. 

Angelo Colombi) 

COMO O 
NAPOLI 1 
COMO: Savoranl 6; Annerii £.5: Biondo 5; Maccoppl 6 (Maztofe-

ni 6 ) : Nttaristefano 6. Cotarrtuono 6; adone 6 , Centi 5. 
Corneflusaan 5. (Giunta 46). Milton 6 Simone 5. (12 Adami. 
13 Cimmlno). 

MANU: Giuliani 6; Corredini 6, Franclnl 6: Fusi 6, Alemeo 6 
(Filarci 5 ) , Renlea 6,5; Carennante (Blgllart «.«.), Crlppa 6 , 
Ferrante 6, Oe Napoli, 6, Neri 6. (12 04 Fusco, 15 Bocciare!-
il). 

ARBITRO: Stafoggla di Pesare 6. 
RETI: 36 ' Renlea su rigore. 
NOTE; an goti 4-3 per II Como. Giornata calda, terrario In ottima 

condizioni. Spettatori 5.000. Ammonito Notaristefano par 
preteste. 

Renlea goleador 

SAMPPOHIA 
C1S1WA 

Rubio sbaglia, l'olandese, Colombo e Mannari bravi nel tiro a segno 
La saggezza di Pecci non ferma lo sfrenato movimento dèi campioni d'Europa 

Bel calcio in una giornata 
MANCO VANNINI 

(•BOLOGNA Un clima gon
fio di emozione ha accompa
gnato - conte del resto dove
vi essere - questa partita che 
» stala giocata Jn una cornice 
e in un ambiente del tutto di
versi da quelli consueti. L'in
contro doveva essere una del
le, tante tappe d| una giornata 
particolare. E cosi è stata. 

Bologna-Milan ha poi offer-
10 alcune motivazioni che, per 
ragioni diverse, hanno visto 
protagonisti Van Basten, Pec
ci. oltre, ovviamente, al gioco 
dei rossoneri. 

Vaq Basten ha deliziato con 
numeri di gran classe: ha pro
pizialo la prima rete e ne ha 
segnale due, È in gran forma, 
ha segnato nove gol nelle ulti
me' sette partite e chiude la 
stagione a quota 19, al secon
do posto della classifica can
nonieri alla pari con Careca. 
' Quando a 13 minuti dalla li
ne Maifredi ha chiamato in 
panchina Pece! lo stadio ha 
applaudito a lungo il suo ca
pitane-. Una sottolineatura a 
Una prova ottima, perchè in 
una partita che agonistica-
mente non aveva nulla da 
proporre, Peccl, seppure a rit
mo blando, ha imposto la sua 
saggezza. Ha ragione Amgo 
Sacchi a dire: •Giocatori come 
Peccl non dovrebbero mal in
vecchiare!. 

Ai due personaggi va ag
giunte il gioco del Mllan, di 
una squadra che ovviamente 
ha dominato pur non Impe
gnandosi più di tanto. Ma certi 
scampoli di gioco corale si so

no fatti apprezzare. 
Da una parte dunque una 

squadra che ha proposto cal
cio eccellente, dall'altra un 
Bologna che ad un certo pun
to è riuscito ad aprire la parti
ta, perché sotto di due gol 
quel furbo di Pece) ha manda
to in gol Marronaro e cosi sul 
2-1 i rossoblu, apprezzabili sul 
piano dell'impegno, si sono 
buttati sotto per tentare l'ag
gancio. Sforzo lodevole, ma 
Marronaro e Rubio (che ha 
concluso malamente la sua 
brutta stagione bolognese) 
venivano regolarmente bloc
cati. Poi a un certo punto i 
rossoneri hanno fatto intende
re che non era il caso di insi
stere e cosi hanno arrotonda
to il punteggio. 

Dunque, un Bologna anche 
ieri generoso, l'arma che ha 
consentito il grande salvatag
gio di quest'anno. Adesso i di
rigenti assicurano di non voler 
più soffrire e confermano di 
rafforzare la squadra che 
camblera gli stranieri aggiun
gendo poi due vecchie «volpi*. 
Perché nel Bologna dell'anno 
prossimo oltre a Cabrini ci do
vrebbero essere sicuramente 
anche Giordano e I due stra
nieri Geovani e Kiev. Ne man
ca ancora uno per una com
pagine che vuole fare il salto 
di qualità. 

Problemi questi che non so
no certo del Milan visto che a 
quel complesso già di livello 
ci si permette di aggiungere 
dei contorni» di nome Pazza-
gli, Fuser, Carobbi, ecc. 

Vati Basten rigorista 

Van Basten, vanamente Inseguito da Vira, segna il secondo gol dal Milan 

Sacchi il ragioniere 
«Puntuali sino in fondo» 

2' il Milan passa subito ùi vantaggio: su un traversone Van fio-
stm di tacco smarca Euani che mette al centro: di lesta Mannari 
insacca. 
T calda d'angolo di Rubio. Menenio di Alessio, la palla giun
gi a Marronaro che in tuffo cena di mettere in porta, ma la sfera 
colpisce il pah. 
24'Peoà-taglia-per Bonetti che giunto in area scarta il portiere 
spostandosi sulla sinistra da dove effettua un cross rVuoio di te
sta mette la palla sulla traversa 
36'Tassoni per Mannari che mette al centro per Van Basten che 
gira in rete. 
S>' Pecci dal cenno campo furbescamente recupera un pallone 
e lancia in profondità Marronaro: lunga fuga del centravanti che 
supera il portiere e realizza 
76'mentre il Bohemi cerw di trovare il pareggio, il Mihn chiu
de la partita: palla a Colombo fuori area Il centrocampista cede 
Sorrentino leggermente avanzato e lo balte con un lungo tiro a 
parabola. 
BT Renalo Villa atterra in area Lantignotti: rigore che batte Van 
Basten e realizza. OF.V. 

gai BOLOGNA. •Tutto quello 
che dovevamo fare - ha detto 
Amgo Sacchi somdente a fine 
partita - è stato compiuto con 
puntualità. Da gennaio ad og
gi, Milan ok su tutti i fronti, 
Merito dei giocatori e della so
cietà. Di un Milan che ha sa
puto pazientare e dare fiducia 
a tutto l'ambiente anche 
quando qualcosa non girava. 

Poi la virata del ragazzi al mo
mento giusto. Alla fine i risul
tati sono andati oltre il previ
sto. Rijkard? Un protagonista. 
Van Basten? Un giocatore 
straordinario, capace di prati
care un grande calcio, lo cre
do che questo campionato gli 
abbia giovato moltissimo. 
Contro l'Ascoli mi ha addirit
tura sbalordito. Solo Marado-

na e, in altri tempi Pelé, mi 
hanno fatto tanta impressio
ne». 

Il primo e ultimo pensiero 
di questa stagione? -Poter 
continuare cosi nel campio
nato che verrà. No, la nausea 
del football, statene certi, non 
arriva quando si vince parec
chio. I risultati cancellano 
stanchezza e lutto quanto». 

E nello spogliatoio rosso
blu? La prevista (doccia» alto 
champagne, con Eraldo Peccl 
intento a rincorrere tutti, com
pagni di squadra, allenatore, 
diligenti, giornalisti e tifosi. 

Maifredi nell'ultima intervi
sta di quest'anno allo stadio: 
•Ci siamo divertiti con una 
partita distensiva. Ha vinto il 
più forte, ma non importa. Il 
bilancio? Abbiamo sbagliato 
in sede preventiva, però sia
mo rimasti in A- E questa è la 
cosa più importante per una 
matricola. Certo, l'esperienza 
deve servire. 1 ragazzi? Magni
fici, un gruppo eccezionale. 
Ma l'avete visto Pecci? Ha pro
vato a fare il Geovanì con 
qualche numero d'alta classe. 

Volete che dia un voto a me 
stesso? Insufficiente, perché in 
certe occasioni ho commesso 
degli errori. Quando vai all'u
niversità - e Bologna è un'uni
versità - logico che da matri
cola sbagli qualcosa. Comun
que questo Bologna anti-Mi-
lan si è comportato bene. Il 
futuro? La società sta operan
do bene. Memori del passato. 
stavolta abbiamo anticipato 
tutti Se gli acquisti manterran
no fede alle promesse, nasce
rà un Bologna da seconda fa
scia. un Bologna tipo-Atatan-
ta. Manca solo il terzo stranie
ro? Io vi dico che gli arrivi po
trebbero essere addirittura 
due. oltre a quelli che sapete». 

OErMen. 

Lò spareggio deciso dai rigori. Pescara invasa dai tifosi della Reggina 
Sugli spalti anche striscioni per chiedere la liberazione di Cesare Casella 

E Cremona trova la breccia per la A 

CRCMONeStT" 
^w^vulr vifaj^ ^ 

RBOOINA 3 

Il portiere Rosin fa lo stoppar FIRDINANDO INNAMORATI 

U ' su un madornale errore di Bivi, De Marco intercetta il pallo
ne e lancia Onorato che a due passi da RampuUa non riesce ad 
agganciare. 
WS Montorfano pasticcia su un pallone innocuo, ne approfitta 
Bagnalo che crossa per Faggi ma il tiro esce di poco a lato. 
2V ì grigiorossi tentano di rompere la pressione con un 'incur
sione di Rizzami che tira da lontano ma la palla sorvola la tra
versa 
49' Rizzarti lancia Bivi che tira al volo da fuori area alto oltre 
la traversa. 
57' ancora Rizzarti per lo scatenato Lombardo al limite dell'a
rea, Rosin per evitare guai è costretto ad usare fuori dall'area ed 
a rinviare con un estemporaneo colpo di testa. 
63' fuga di Cinello sulla sinistra, traversone per Bivi ma Bagna
lo e più lesto e libera in corner. 
80' i l'unica vera occasione pericolosa di tutto l'incontro che fa 
gridare algol tutta lo stadio. Mischia paurosa in area Marmilo 
Uova lo spiraglio buono e fa partire un gran Uro da distanza 
lawidnata, ma RampuUa sebbene coperto respinge con i piedi. 
Trenta minuti di tempi supplementan, nessuna azione degna di 
nota OFJ. 

PESCARA. C'è voluta l'or
ma consueta roulette dei rigo
ri per decidere il verdetto, è la 
Cremonese a salire in serie A 
mentre la Reggina e costretta 
ad arrendersi all'ultimo tiro e 
resta in B tra la delusione e la 
costernazione dei suoi venti
mila tifosi che sono saliti fino 
a Pescara con ogni mezzo. 
Centinaia di cremonesi inve
ce, che avevano preso i pull
man sono arrivati allo stadio 
verso la fine della partita, in 
tempo però per la gioia finale. 
L'Adriatico di Pescara tutto 
poteva sembrare tranne che 
un campo neutro. I tifosi cala
bresi mobilitati in massa sono 
giunti in città fin dal sabato 
precedente, con voli charter, 
otto treni straordinari, una ca

rovana interminabile di pull
man e tante, tantissime auto. 
Stadio completamente tap
pezzato di amaranto ma tra 
gli scontati striscioni di «boia 
chi molla» ne spiccavano due 
particolari: «B'jata d'Aspro
monte, libertà per Cesare Ca
sella» e l'altro che inneggiava 
alla «Reggina in serie A, Casel
la in libertà». Purtroppo per lo
ro la Reggina resta in B e Ca
sella è ancora prigioniero. 

Dell'incontro c'è ben poco 
da dire- la partita è stata do
minata dal nervosismo ed en
trambe le squadre non sono 
riuscite a mettere in mostra 
neanche la metà del loro po
tenziale. il succo dell'incontro 
è tutto nelle sequenze dei n-

gori. Tocca ad Onorato apnre 
la serie ma il suo tiro poco an
golato viene respinto da Ram
puUa. Gelo sugli spalti. Batte 
Bivi e realizza. Quindi Raggi, 
ed anche lui fa centro: grandi 
applausi che diventano un'au
tentica ovazione quando 
Chiorri manda alle stelle Pan
ia. E la volta di Sasso, Reggina 
in Vantaggio, ma Maspero pa
reggia subito il conto. Bagnato 
riporta in vantaggio la Reggi
na, poi l'esperto Criterio pa
reggia di nuovo. E il momento 
cruciale, tira Armenise di piat
to sulla sinistra ma RampuUa 
compie il secondo miracolo: 
vola e respinge. Le gradinate 
piombano in un impressio
nante silenzio. È la volta di 
Lombardo che con estrema 
freddezza centra li bersaglio e 
porta la Cremonese in sene A 

CREMONESE: Rampolla 8; Garzllli 6, Rizzarti 6; Piccioni 6, 
Montorfano 6 , Citterio 6,5: Lombardo 7,5, Avanzi 6 ( 1 1 ' 
Merlo s.v.), Cinello 6 (68' cnlorri 5) , Maspero 6, Bivi 5. (12 
violini, 1 3 Bavalll. 14 Roseto). 

REOOINA: Rosin 6,5; Bagnato 6, Attrice 6: Armenise 6, Sasso 5, 
Mariano 5,5 ( 9 1 ' Orlando 8.V.): Zanln 6,5, Raggi 6,5, Da 
Marco 6, Catenese 6,5, Onorato 6. ( 1 2 Dadina, 13 Bozza, 
14 Guerra). 

ARBITRO: Palratto di Torino 6. 
RETI (tutte ai rigori): Bivi. Maspero, Citterio e Lombardo per la 

Cremonese-, Raggi, Sasso e Bagnato per la Reggina. 
NOTE: angoli 7 a 2 par la Reggina. Cielo sereno, caldo afoso, 

terreno In buone condizioni nonostante il violento nubifragio 
delta notte precedente. Spettatori: 23.812 paganti per un 
Incasso di 528 milioni. Ammoniti: Armenise, Rizzardi, Sasso 
e Avanzi. 

Esultano gli sparuti tifosi di 
Cremona, meno di un mi
gliaio, relegati in uno spicchio 
della curva sud mentre i gK> 
caton grigiorossi sommergono 
Mazzia in un abbraccio collet
tivo. «Abbiamo giocato un po' 
intimoriti», dirà l'allenatore 
della Cremonese negli spo
gliatoi. «Avevamo tutto il pub

blico contro che del resto ha 
generosamente sospinto con 
un tifo intemale la propna 
squadra. Non ci siamo fatti 
prendere dalla voglia di vince
re a tuta i costi ed alla fine ho 
rischiato la carta dei rigori 
perché in settimana ci erava
mo preparati molto bene ed 
ero sicuro dei miei ragazzi». 

34. GIORNATA 

M i o Sorelli * * laureato capocamor»re del campionato 

CANNONIERI 
Vanitati» reti: Serena (In

ter). 
Vanti rati: Van Basten (Ml

lan). 
Diciannove rati: Careca 

(Napoli). 
Quindici rati: Bagolo (Fio

rentina). 
Quattordici rati: Borgonovo 

(Fiorentina) e Viali! 
(Sampdorla). 

Tredici rati: Carnevale (Na
poli). 

Dodici rati: Barros (Juven
tus) e Diaz (Inter). 

Undici rati: Agostini (Cese
na) e Muller (Torino). 

Dieci reti: Giordana (Asco
li), Evalr (Atalanta), Vir-
dia (Mllan) e Voeller 
(Roma). 

Novo rati: Matthaeus (In
ter), Maradona (Napoli), 
Tlta (Pescara) e Mancini 
(Sampdorla). 

Otto reti: Soea (Lazio). 

Sette rari: Berti (Inter), Bu
so (Juventus), Pasculll 
(Lecce), Incocciati (Pi
sa) e Skoro (Torino). 

CLASSIFICA 

Gì. VI. Pa. Pe. Fa. Su. VI. Pa. Po. Fa. Su. Pa Pa. Fa Su. ing. 

INTUÌ 
NAPOLI 
MILAN 
JUVENTUS 
SAMPDORIA 
ATALANTA 
FIORENTINA 
ROMA 
LECCE 
LAZIO 
VERONA 
ASCOLI 
CESENA 
BOLOGNA 
TORINO 
PESCARA 
PISA 
COMO 

sa 
4 7 
48 
4 3 
3 0 
3fl 
3 4 
3 4 
3 1 
2 » 
2 » 
2 9 
29 
2 9 
2 7 
27 
23 
2 2 

34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 

26 
18 
16 
15 
14 
11 
12 
11 
8 
5 
S 
9 
8 
8 
8 
5 
6 
6 

le dessttr* di A • B m e»»»» <U esnpvter Pa a 

6 
11 
14 
13 
11 
14 
10 
12 
15 
19 
19 
11 
13 
13 
11 
17 
11 
10 

agiato 

2 
5 
4 
6 
9 
9 

12 
11 
11 
10 
10 
14 
13 
13 
15 
12 
17 
18 

67 
57 
61 
51 
43 
37 
44 
33 
25 
23 
18 
30 
24 
26 
37 
28 
17 
24 

19 
28 
25 
36 
25 
32 
43 
40 
35 
32 
27 
41 
39 
43 
49 
43 
39 
49 

15 
11 
8 
8 

10 
7 
9 
7 
8 
5 
5 
6 
8 
7 
6 
3 
5 
6 

2 
5 
7 
7 
3 
8 
5 
5 
7 

10 
9 
6 
5 
6 
9 

11 
6 
4 

0 
1 
2 
2 
4 
2 
3 
5 
2 
2 
3 
5 
4 
4 
2 
3 
6 
7 

36 
40 
34 
26 
30 
22 
32 
17 
15 
14 
10 
19 
17 
17 
23 
12 
12 
16 

7 
15 
9 

15 
13 
12 
22 
21 
9 

11 
7 

17 
14 
20 
16 
10 
18 
20 

11 
7 
8 
7 
4 
4 
3 
4 
0 
0 
0 
3 
0 
1 
2 
2 
1 
0 

4 
6 
7 
6 
8 
6 
5 
7 
8 
9 

10 
5 
8 
7 
2 
6 
5 
6 

2 
4 
2 
4 
5 
7 
9 
6 
9 
8 
7 
9 
9 
9 

13 
9 

11 
10 

31 
17 
27 
25 
13 
15 
12 
16 
10 
9 
8 

11 
7 
9 

14 
16 
5 
8 

12 
13 
16 
21 
12 
20 
21 
19 
26 
21 
20 
24 
25 
23 
33 
33 
21 
29 

+ 7 
- 4 

- 5 

- e 
-12 
-15 
-17 
-17 
-20 
-22 
-22 
-22 
-22 
-22 
-24 
-24 
-28 
-29 

• paia « punti tot tata « 1| murena rete 2) Maggi» IMIWO di MI latte: 3) Media Inglese; 4) tMne toma 

Blstazzom 8.5: Bonoml 6 . Carboni 6: Pari 8 (38* 
1& Pellegrini, 8), VMrchoaodiOJJ, L. PeMBtnl 8: Vletoi•6. 
Ceraio T. «sui 8.5. Salsa» e.sTooaaan» 5.5 (48- Mancini 

i.S, 01*1,6; Domini 6.5, SeufuiM 6 . 
no.); AseW 6 ( 4 6 ' CliiartM B . 5 . 
I, Matorln», Traini 8.5. ( 1 2 AHborH, 

T). (12 Pagliosa. 13 Brada. 16 Predala). 
COOU: Rosai 6; Gate*) 5.5, 

Jozlc 7 (76' Casadei r 
Plraednl 6. Agostini 6.5, 
13 Turcl, 14 OSl Bianco). 

« M m M : Quartuccio di Torre Annunziata 6 
RCIfe 4 8 ' Mancini, 75'Mancini • 
NCTC angoli 9 e 7 rjer»Ceseria.Arrirriorir»str83'S„_ . 

comportamento non regolamentare. Spettatori paganti § 3 7 
par Un Incasso di 1 4 l o » . 0 0 0 . Cielo serena * n « n o W 
D U O ™ condizioni. 

Soltanto noia 
senza la coppia 
Maradona-Careca 
MCOMO. Un Napoli in ver
sione rimaneggiatissima, pri
vo fra gli altri di Careca e Ma-
radona, è riuscito a vincere 
sul campo del Corno e a con
servare ,u secondo posto nella 
classifica finale. Ad onor del 
vero la sua impresa 8 stala 
tutt'altro che epica: i l'ariani, 
da tempo condannati alla re
trocessione, hanno despotato 
una partita sbiaditissima riu
scendo a congedarsi dai pro
pri tifosi nel peggiore dei mo
di. 

Una gara, in sostanza, sen
za tanti stimoli su entrambi i 
fronti: al Napoli 8 tostato un 
rigore trasformato da Renica 
per confezionare il punteg
gio. Il resto è roba da archi. 
viare senza rimpianti: l'unica 

nota da ricordare pud essere, 
sul fronte comasco, l'addio di 
Comeitussori, lo svedese che 
in riva al lago ha giocato dfc 
versl campionati senza peral
tro confermare propositi e 
speranze sul suo conto. Negli 
spogliatoi Bianchi ha giustifi
cato la partita del suo): «Non 
si possono pretendere mira
coli da una squadra spremu
ta al massimo: e poi mercole
dì c'è la finale di Coppa Italia 
con la Samp. lo? Sono in una 
posizione fantastica: al mas
simo taro il disoccupato di 
lusso per un annoi. Alla partl-
la ha asiistito anche GtóBie-
tro Vitali che stamani sarà uf
ficialmente presentato come 
allenatore del Como 89-90. 

aus 

Monica dagli undici mentri 
2* la prima occasione è per il Corna Mitlon smarca bene Di-
donè ma il biondina chi limite, micia a loto moimmle. , 
14' il Napoli prerne per mettere il risultalo al skuro, Alemao 
condudealtodahuonaposizione. 
16' ancomAlemaosbcqliaunacavtuskinenondimale. 
1%'Cripoaprovali Uro, Savoranl blocca, 
36' Neri, lancialo sulla destra, crossa per Ferrame: arriva Co-
kmtuono in recupero e devia h palla col braccio. L'arbitro 
Stafoggia indica il dischetto del rigore: Renlea Si incarica del-
l'esecuzione e spiazza Savorani paliti a sinistra e portiere a 

45' finisce il primo tempo, lo svedese Comeliusson si" conge
da dal pubblico del Sinigaglia-: i stala la sua ultima appari
zione •italiana; Pernii lo sostituisce con Giunta all'inizio.ri
presa 
74' pareggio sfiorato. Biondo lancia Simone che crossa per 
Didonè: deviazione a colpo sicuro, Giuliani devia di piede.* 

QUS 

Cerezo si esalta 
nel «samba» 
dei blucerchiati 

Due tiri Mancini 
21* Domini in contropiede su Traini, pome per Agostini che n> 
vesaa verso la porta, palla atta di un soma sulla travasa. . 
ZT Cerezo a volo su passaggio di Luca Pellegrini, il portiere 
Rossi devia in corner in due tempi. 
24' Cerezo dal limite, fiossi con la punta delle dita devia in an
golo. 
28' Kb/fi crossa per Dossena che smarea all'indietm Cerezo. Il 
tiro del brasiliano è respinto dall'incrocio dei pati. 
SI" Bonomi lancia a Dossena che di prima intenzione impegna 
Rossi. 
36' Chili da lunga distanza, con deviazione di Luca Pellegrini, 
impegna Bistazzoni in tuffo 
44'Agostini, liberalo da Domini, crossa per Traini che pero Un 
morto 
48* Vialli pesca in profondità Censo, lacco all'indietm per 
Mancini che infila Rossi con un sinistro rasoterra. 
52' Jozic di testa batte Batazzoni. ma Luca Pellegrini deva sul 
palo 
55' punizione di Cerezo: devia Rossi in tuffo. 
75' Bonomi lancia per Mancini che la secco Rossi in usata. 

asc 

ITM CREMONA. Calcio da spiaggia. Calcio da fine stagione. »i» 
la Sampdoria conclude bene il suo campionato, da questa inu
tile partita, nell'afa oppnmente di Cremona, esce vittoriosa e le
gala un ultimo successo ben augurante in vista della gara di zi-
tomo di Coppa Italia contro il Napoli ai suoi tifosi. Calcio da 
spiaggia dicevamo. E in questo tipo di pallone «stile balneare» si 
esalta Cerezo, lui abitualo alle spiagge brasllelre e quindi ad un 
gioco tutto tecnica e razionalità, a discapito della corsa e della 
forza fisica. Il Cesena, dal canto suo, recita la sua parte ttnoiìn 
fondo, l'onesto ruolo di sparririg-partner, già salvo in virtù della 
classifica avulsa, e per nulla intenzionato a dare battaglia, rovi
nando la festa ai duemila «irriducibili» tifosi sampdoriani ventiti 
a Cremona, per il forzato esilio del loro Marassi, da tempo chiu
so per i lavori di ristrutturazione. Il Cesena giochicchia, ma rtj>n 
ha molta volontà nell'opporsi alla Sampdoria. i 

E cosi nella ripresa, inserito Mancini, Boskov e i suoi ragadi 
riescono ad avere buon gioco. Ed 8 proprio l'attaccante blucer-
chialo. raramente genio, come ieri, spesso sregolatezza, a de
terminare la partita, con due gol di pregevole fattura. Due rjeti 
importanti, perché gli consentono di eguagliare un suo vecchio 
record, il primato assoluto di segnature in serie A, 9 gol, stabili
to nel lontano '81-'82, quando Mancini indossava la casacca 
bolognese ed era al suo esordio nella massima sene. Con quqsti 
due gol Mancini si muffa nel p>issata e ritorna grande. Per i (le
si una gioia in più. In vista della grande passione di mercotidl 
quando dovranno provare a rovesciare il pronostico che li vene 
battuu con il Napoli, e conquistare la terza Coppa Italia (secon
da consecutiva) negli ultimi cinque anni. D S C 
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